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Udine, 07/11/2023 

Prot. n. 621/PF/bm 

 
Spett.le 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

Egr. arch. Riccardo Riccardi 
Assessore alla salute, politiche sociali e 
disabilità, delegato alla Protezione civile 
assessoresanita@regione.fvg.it 
 
Egregia dott.ssa Alessia Rosolen 
Assessore al lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia 
assessorelavoro@regione.fvg.it 
 
Egr. dott. Sebastiano Callari 
Assessore regionale al patrimonio, demanio,  
servizi generali e sistemi informativi 
assessorepatrimonio@regione.fvg.it 
 
Spett.le  
ANCI FVG 
 

Egr. Dott. Dorino Favot 
Presidente 
presidenza@anci.fvg.it 
 
Spett.le  
FEDERSANITA’ ANCI FVG 
Egr. Dott. Giuseppe Napoli 
Presidente 
giuseppenapoli.federsanita@anci.fvg.it 
 
 
 

RACCOMANDATA A MEZZO PEC a: salute@certregione.fvg.it; lavoro@certregione.fvg.it;  
patrimonio@certregione.fvg.it; anci.fvg@pec.it 

 
 
Oggetto: rinnovo C.C.N.L. Cooperazione Sociale e continuità dei servizi. 
 

Egregi Assessori e Presidenti, 

come più volte condiviso la Cooperazione Sociale rappresenta un soggetto imprescindibile 
del sistema di welfare regionale, sia nella cogestione dei servizi socioeducativi e sanitari, sia nella 
promozione di percorsi di inclusione socio-lavorativa.  
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Le cooperative sociali (oltre 200 in regione con 14.500 addetti di cui circa 800 in situazione di 
svantaggio) si caratterizzano da sempre come imprese ad alta intensità di manodopera (tra il 70 e 
il 90% a seconda dei servizi) e il costo del lavoro viene definito – ancora oggi - avendo come 
riferimento il C.C.N.L. della Cooperazione Sociale 2017 -2019 e le Tabelle Ministeriali che risalgono 
a settembre 2020.  

In data 13 gennaio 2022 le Organizzazioni Sindacali hanno trasmesso a Confcooperative 
Federsolidarietà, a Legacoopsociali e ad A.g.c.i Solidarietà la piattaforma per il rinnovo del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle cooperative sociali e a partire dal 17 novembre dello 
stesso anno si è aperta la trattativa che porterà al conseguente aumento del costo del lavoro. 

La chiusura della trattativa per il rinnovo è prevista entro fine anno e si stima un aumento 
del costo del lavoro nell’ordine delle due cifre, visti anche i valori elaborati dall’ISTAT per l’indice 
inflattivo IPCA, al netto del prezzo dei beni energetici importati, che rappresenta l’indicatore a cui 
far riferimento – anche se non in modo automatico – per il rinnovo dei CCNL. Nel triennio 2020 – 
2022 si è registrato un + 8 % e per il 2023 è previsto un + 8,6 %. A questo dato andranno poi 
aggiunti i possibili effetti delle modifiche del C.C.N.L. su inquadramenti del personale e su altri 
istituti contrattuali con le conseguenti ricadute dirette e rilevanti sul costo del lavoro, anche se 
differenziate in base alle tipologie dei servizi. 

Questo rinnovo è dovuto ai lavoratori e alle lavoratrici delle cooperative sociali che hanno 
subito in questi anni gli effetti dell’inflazione sul loro potere d’acquisto, e riconosciuto come 
<<elemento qualificante per il settore, nonché priorità per la valorizzazione e la tutela dei 
lavoratori>> (tratto dall’”Avviso comune fra le parti firmatarie del Contratto Collettivo nazionale di 
lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio sanitario assistenziale 
educativo e di inserimento lavorativo”, 25 gennaio 2023). 

Questo impatta direttamente sulla sostenibilità economica di molti servizi in ambito sociale 
e sociosanitario garantiti dalla cooperazione sociale nella nostra Regione, qualora le Pubbliche 
Amministrazioni non riconoscano i necessari e proporzionali adeguamenti dei corrispettivi 
contrattuali. 

A questo proposito poniamo la Vs attenzione su due elementi imprescindibili per una 
effettiva esigibilità del rinnovo contrattuale: 

 il nuovo Codice dei Contratti Pubblici ha introdotto l’istituto della revisione dei prezzi ed 
inserito fra gli indici per calcolare la variazione anche quello, calcolato dall’ISTAT, relativo 
alle retribuzioni contrattuali orarie. Questa previsione però non implica per il singolo 
operatore economico un diritto al riconoscimento con il conseguente rischio che l’aumento 
del rinnovo del CCNL rimanga a carico del settore della cooperazione sociale con 
contraccolpi, inevitabili, anche sul sistema di welfare regionale, già ampiamente 
“stressato” dalla carenza di personale educativo e sociosanitario. Situazione che il settore 
della cooperazione sociale sta subendo, in molti casi, anche per i contratti sottoscritti con il 
vecchio Codice dei Contratti Pubblici. Da qui la richiesta di prevedere un adeguamento 
automatico a seguito dell’aumento dei costi determinato dal rinnovo CCNL come già 
sottoscritto assieme alle parti firmatarie del nostro CCNL con una <<autonoma clausola di 
revisione del prezzo dell’appalto a seguito dell’aumento del costo del lavoro derivante dal 
rinnovo dei CCNL>> (Avviso Comune, 25 gennaio 2023). 

 al rinnovo del C.C.N.L. devono necessariamente corrispondere adeguati stanziamenti da 
parte della Stato e della Regione e degli Enti Locali, in modo da garantire l’effettiva 
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revisione dei prezzi nella fase di esecuzione dei contratti. In tal senso è fondamentale che 
la Regione Friuli Venezia Giulia ricavi nel proprio bilancio le risorse necessarie 
all’adeguamento dei corrispettivi contrattuali a seguito del previsto rinnovo contrattuale; 
allo stesso tempo le gare di prossima pubblicazione (della Regione e degli EE.LL.) 
prevedano basi d’asta congrue ed in linea con i nuovi costi del personale, presupposto 
essenziale per il mantenimento degli standard di qualità dei servizi. 

In un momento particolarmente complesso per il sistema di welfare, riteniamo che il rinnovo del 
C.C.N.L. rappresenti l’occasione per condividere con la politica regionale un “patto per il lavoro 
sociale” al cui interno valorizzare esperienze e competenze dei lavoratori e delle lavoratrici e delle 
cooperative sociali regionali. Per queste ragioni è per noi urgente calendarizzare un incontro che 
avvii un confronto teso ad individuare assieme le direttrici di lavoro per la tenuta del nostro 
sistema di welfare regionale. 

Distinti saluti. 

 
         f.to I Presidenti 
       Andrea Carlini, Paolo Felice e Luca Fontana 
 
 


